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Per la UIL Scuola devono essere seguiti criteri   oggettivi e trasparenti.
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UIL Scuola
 21 Settembre 2015

Organico potenziato e avvio fase C
Bisogna tener conto dell'esperienza maturata nelle   scuole
 Per l'organico aggiuntivo da assegnare   alle scuole vanno seguiti criteri oggettivi e trasparenti

Il giorno 21 settembre 2015 si è svolto un   incontro tra le organizzazioni sindacali e i rappresentanti del Miur nel   corso del quale è stata illustrata una bozza di circolare sull’organico del   potenziamento del personale docente, finalizzato alle nomine in ruolo della   fase C.

Per il Miur, rappresentato   dal Capo Dipartimento Dott.ssa De Pasquale, l’organico aggiuntivo viene   assegnato da quest’anno per progetti o programmazione di interventi mirati,   per il miglioramento dell’offerta formativa e che confluirà nell’organico   dell’autonomia.

Il piano triennale   dell’offerta formativa, invece, verrà definito solo successivamente.

Sempre ad avviso del Miur,   le scuole, in coerenza con la programmazione dell’offerta formativa, dovranno   individuare le priorità d’intervento sulla base degli obiettivi previsti   dalla Legge 107/15.

I campi  di   potenziamento sono stati distinti tra quelli delle scuole secondarie da una   parte e quelli del primo ciclo dall’altra. Questi ultimi sono stati definiti   in maniera congiunta tra la scuola primaria e la scuola secondaria di primo   grado.
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Le scuole dovranno definire   il fabbisogno le cui proposte saranno inseriti al SIDI, dal 10 al 15 ottobre,   individuando in ordine di preferenza tutti i campi di potenziamento   corrispondenti alle aree previste.

I direttori regionali, entro   il 22 ottobre, previa informativa alle organizzazioni sindacali, adotteranno   un decreto di ripartizione dei posti.

La dotazione aggiuntiva,   successivamente, sulla base del numero degli alunni e tenendo conto delle   situazioni socio economiche, sarà assegnata alle scuole della regione,   assicurando una dotazione minima non inferiore a tre posti per ogni scuola o   CPIA.

La Uil Scuola, con una nota   specifica, ha rappresentato l’esigenza che la circolare dovesse tener conto   del lavoro realizzato dalle scuole nell’ultimo anno, in attuazione del DPR   80/13 sulla funzione e la realizzazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV)   molto importante per la qualificazione dell’offerta.

Dovesse tener conto,   altresì, del Piano di Miglioramento che le scuole hanno già predisposto per   il corrente anno scolastico.

Per la Uil, in coerenza con   la qualificazione dell’offerta formativa, le finalità pedagogico-didattiche   non possono essere subordinate alle assenze del personale da sostituire più o   meno saltuariamente.

La Uil, ha contestato la   mancanza di criteri oggettivi per l’utilizzo del personale docente in ordini   di scuola diversi da quelli di titolarità che, deve essere sempre supportata   da titoli di studio specifici e specifiche abilitazioni e da un progetto   didattico-educativo che ne delinei modi e tempi delle  attività di   potenziamento per gli alunni.

Infine, la Uil ha chiesto e   ottenuto che nella definizione dell’organico aggiuntivo da assegnare alle   scuole venissero definiti criteri oggettivi e trasparenti e che venisse   ribadita la centralità degli organi collegiali nella definizione della   progettazione didattica e a garanzia della qualità e del lavoro da svolgere   in classe.  L’obiettivo della Uil è   soprattutto finalizzato alla valorizzazione dei docenti, delle loro   abilitazioni, dei loro titoli di studio e a garantire lo svolgimento di un   lavoro qualificato con ricadute positive sull’insieme delle attività   didattiche.

Ancora una volta siamo costretti a rilevare una   difficoltà di chiarezza e di semplificazione delle procedure che le scuole   non sono preparate a sostenere nei tempi dati.

Invece è stata risolta positivamente la   questione dei c.d. “vicari”.
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